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Il « no » della CdL espresso con un documento del Direttivo 

Iniziative nelle fabbriche contro 
lo sblocco dei fitti Sull'agitazione e sui 

problemi della sanità 

Incontro medici e 
> f 

Camera del Lavoro 
Circa due milioni di romani sono interessati all'agita­

zione dei medici che. dopo lo sciopero di ieri, rompono da 
oggi i rapporti con le mutue applicando l'assistenza indi­
ret ta . La Camera del Lavoro, preoccupata delle conse­
guenze dello sciopero per i lavoratori, i pensionati, i disoc­
cupati si è fatta promotrice di un incontro avvenuto ieri. 
Un comunicato dell'Ordine dei Medici informa che all'in­
contro hanno partecipato i dottori Benedetto Pellegrino e 
Silvano Gianolla per il Sindacato Medici Italiani (CGIL) il 
dottor Argiuna Mazzetti e per la Camera del Lavoro i 
segretari Bensì e Pochetti. 

I rappresentanti dei medici e delle organizzazioni dei 
lavoratori si ripromettono di raggiungere un accordo — 
continua il comunicato dell'Ordine — su alcuni punti fon­
damentali dell'assistenza sanitaria al fine di evitare al 
massimo il disagio degli assistiti e soprattutto di concor­
dare una linea programmatica comune da sostenere nei 
confronti dei dirigenti mutualistici e del governo, sia per 
quanto attiene alla soluzione dei problemi nazionali, sia 
per quanto riguarda un ordinamento dell'assistenza sani­
tar ia nella provincia di Roma che attualmente si svolge 
in condizioni caotiche e che presenta perciò problemi del 
tutto particolari. 

A Tivoli, nella sede dell'associazione medico chirurgica. 
i rappresentanti delle categorie sanitarie e dei sindacati 
CGIL e CISL. hanno ieri costituito un comitato permanen­
te per lo studio dei problemi dell'assistenza mutualistica 
e per una soluzione dell 'attuale vertenza. In un comuni­
cato si ritiene indilazionabile una riforma degli attuali si­
stemi di erogazione mutualistica, caotici, multiformi e di­
spendiosi e si afferma « l'assoluto diritto dei lavoratori e 
delle loro famiglie ad una assistenza medica qualificata e 
umana ». 

Medicinali e rimborsi 

i 
i 
I I dipendenti della SO.GE.ME. 

1 DA OTTO GIORNI 
NELLA MENSA 

DELL'AEROPORTO 
Continui episodi di solidarietà attorno ai 

lavoratori in lotta contro i licenziamenti 

L'Ordine dei medici, ieri. 
ha impartito le disposizioni 
per lo sciopero. I medici, 
per le prescrizioni e per i 
certificati, si serviranno esclu­
sivamente dei loro ricettari. 
Il pagamento dovrà essere 
effettuato direttamente dal 
paziente al medico in base 
;ill;i tariffa minima dell'Or­
dine: visita ambulatoriale 
L. 1.500. domiciliare L. 2.000. 
notturna L. 5.000. Il medico 
— sempre secondo le dispo­
sizioni dell'Ordine — non ef­
fettuerà sulle ricette e sui 
certificati alcuna indicazione 
burocratica che abbia atti­
nenza con le norme impar­
tite dagli enti mutualistici. 
11 medico si limiterà ad in­
dicare sulla ricetta o sul cer­
tificato solo il nome e co­
gnome del paziente senza ri­
portare né l'ente assicuratore 
né il numero del libretto assi­
curativo Il medico rilascerà 
al paziente .sempre sul pro­
prio ricettario la ricevuta 
dell'onorario percepito, ripor­
tando il nome e cognome del 
paziente. Le norme emanate 
sono valide — conclude l'Or­

dine — per tutti gli enti, an­
che per i medici che operano 
nelle mutue aziendali (Fnt-
me. Atac. Sre. Società gas. 
ecc.). 

Per i rimborsi — hanno 
precisato a loro volta l'INA.M 
e «li altri enti — gli assi­
stiti dovranno completare i 
certificati rilasciati dal me­
dico con tutti i dati man­
canti. cioè con il numero del 
libretto, l'indirizzo, il nome 
della ditta o dell'ufficio di 
appartenenza, quindi inviare 
tutto all'ente assicuratore e 
fare domanda di rimborso. 

L'INAM si è impegnato ad 
effettuare, nei casi partico­
larmente bisognosi, il rim­
borso in giornata. Gli stessi 
medici hanno assicurato, del 
resto, che di fronte a casi 
bisognosi non chiederanno 
onorari. 

F medicinali potranno essere 
ritirati dagli assistiti in far­
macia presentando la ricetta 
del medico e completata con 
i dati mancanti. E' consiglia­
bile. comunque, recarsi in 
farmacia con il libretto della 
mutua. 

I L'occupazione alla SO.GE.ME 
' continua. Da otto giorni i 320 

I dipendenti della società che ge­
stisce il servizio mensa all'aeio-
porto di Fiumicino, presidiano il 

I posto di lavoro per piotostare 
contio il liccn/iamento di 7!! la 
voratori. A questi licenziamenti. 

I dovrebbe far senato, secondo i 
disegni dei dirigenti della so 

I c i e t à . che pure è a partecipa­
zione statale, una definitiva smo­
bilitazione allo scopo di favorire 

I u n a ditta privata. 
La lotta degli operai continua 

I intanto a ricevere significativi 
attestati di solidarietà e aiuti 
concreti dalle organizza/ioni de 

I mocratiche. I dipendenti del-
l'Alitaha continuano a privarsi 

I d e i loro pasti per offrii li ai col­
leghi della SOGK.ME: nel corso 
della manifesta/ione del PCI 

• svoltasi al cinema Koale sono 
state raccolte 141.00(1 lire; le se-

I z i o n i del PCI ili Montcverde e 
di Donna Olimpia hanno inviato 
rispettivamente 14.200 e 10 000 

I l i r e ; i postelegrafonici di Roma 
Fiumicino 20.200 lite, i poituali 
di Fiumicino 14 000. Centomila 

I lire sono state versate da pas­
seggeri in transito allo scalo na 

I z iona le . Decine di delegazioni di 
lavoratori e commissioni interne 
hanno ixirtato la loto solidanetà 

I a i lavoratori. Una delegazione è 
giunta anche dalla De Atoutts. la 

I ditta privata alla quale la 
SO.GE.AIE vorrebbe cedere i 
suoi appalti versando, tra l'altro. 

I u n bel po' di milioni. Intanto. 
in giornata, alcuni dipendenti 

I d e i l a SO.GE.ME. accompagnati 
dai loro dirigenti sindacali, so­
no stati ricevuti dall'onorevole 

I Luciano Lama, della segreteria 
della CGIL. L'onorevole Uima. 
assieme all'on. Foa. ha inviato 

I un fonogramma al ministro del­
le Partecipazioni statali, onore 

I v o l e Giorgio Ho, nel quale hi 
sottolinea come sia inaccettabile 
la politica che i dirigenti della 

I società di Fiumicino vorrebbero 
attuare, mettendo in liquidazio­
ne un'azienda dell'IRI. peraltro 

I c o n un bilancio in attivo, per 
trasferire l'attività ad una so­

cietà privata. Il fonogramma 
conclude manifestando il pieno 
ap|K»ggio della CGIL alla lotta 
dei lavoratori che presidiano il 
Uno posto di lavoro e la neces­
sità di un pronto intervento del 
ministero per avviare la ver­
tenza verso una soluzione posi 
Uva. Un fonogiamma dello stes­
so tenore è stato inviato al mi­
nistro Ho dall UIL. 

Per oggi a Fiumicino è pre­
visto un comizio in piazza Ga­
ribaldi durante il quale parle­
ranno Rino Capitoni della 
FILCAAIS CGIL, e Alessandro 
Rocchi dell'UIL. Dopo un'assem­
blea indetta dalla Camera del 
Lavoro di Ostia e alla quale 
hanno partecipato rappresen­
tanti del PCI rie) PSI e del 
PSIUP. è stato deciso di orga­
nizzare per oggi una carovana 
di auto in tutto il litorale per 
la raccolta di viveri e denaro 
in favore dei lavoratori in lotta. 

Operaio della 
SO.GE.ME. muore 

dopo un infortunio 
Un operaio della SO.GE.ME. è 

morto ieri al Policlinico: era ri­
masto vittima alcuni giorni or 
sono di un infortunio sul lavoro. 
Romano Biagiotti, questo il suo 
nome, aveva 23 anni: pulendo 
un agnello nelle cucine dell'ae­
roporto di Fiumicino, si era 
squarciato il braccio sinistro. 
Era il nove scorso, la vigilia di 
Pasqua, cioè: accompagnato al 
S. Eugenio e medicato, il gio­
vane non aveva voluto farsi ri­
coverare. Due giorni più tardi. 
era stato aggredito da una feb­
bre violentissima provocata da 
un'infezione diffusa: era tornato 
in ospedale e da qui lo avevano 
inviato al Policlinico E' spirato 
ieri, alle 17.15. nonostante le 
cure. 

In tutta la città e la provincia 

Domenica alle urne 40mila 
artigiani 

Una petizione dell'Unione provinciale artigiani 
al Parlamento e al governo, elaborata at­
traverso un'ampia consultazione democratica 

Domenica prossima si svolge­
ranno le elezioni per il rinnovo 
del Consiglio di amministrazione 
della Mutila di Malattia e per la 
Commissione provinciale dell'Ar­
tigianato. Vi prenderanno parte 1 
circa 'J0 mila artigiani della città 
e i lOfiOXi deh.» provincia L'am 
pia consulta'ione, che si svolge 
contemporaneamente in tutta Ita 
lia. riveste una particolare im 
portanza DOT soltanto perchè s> 
tratterà di rrmovare importanti 
organismi rapp'esentativi. ma *o 
prattutto perchè e*«a si pone 
come un momento della battaglia 
sindacale degli artigiani. Sia la 
manifestazione svoltasi domenica 
al teatro dei Satiri (la quale è 
stata aperta da un'ampia e det­
tagliata relazione dell'ori. Oreste 
Gelmini, p'esiden'e della Confe­
derazione n.iziomle dell' Artigia­
nato) sia le a-.irmblee promosse. 
anch'else. d iHTiione provinciale 
romana articìmi ninno disceso 
approfondt.in-.cVe i prob'.cm: s n 
dac.ili della categoria. In que-te 
assemblee la maturrà smiaca'e 
degli artigiani ha fatto un deci 
sivo passo in avanti, sì da far 
prevedere una pirtecipazionc alle 
elezioni maggiore che negli anni 
ecorsi. 

All'assemblea al teatro dei Sa­
tiri è stata presentata una peti­
zione al Parlamento e al Go\er 
no che la lista n. 2. la lista e oè. 
dell'Unione provinciale romana 
degli artigiani, ha eloborato nel 
corso di centinaia di assemblee, 
attraverso una consultazione che 
ha interessato m «iliaia di ani 
giani e al q.iale i lavoratori ro 
mani hanno nato un valido co-v 
tributo l„i pctiz'one pro,v>ne una 
sene di punti per la risoluzione 
del problema delle aziende arti 
giane: 

1) Aumento del fondo di dota­
zione dell'Artigiancasse, da por­
tare a 250 miliardi: aumento de] 
fondo per il concorso statale nel 
pagamento degli interessi da por­
t a re a 50 miliardi; stanziamento 
M i bilancio del ministero dell'In­

dustria e Commercio di un fondo 
di 10 miliardi per l'erogazione di 
contributi a fondo perduto per il 
rinnovamento dei macchinari 

2) Riforma della legge 860 che 
allarghi il concetto di impresa 
artigiana: assicuri il finanziamen 
to autonomo della CPA: determi­
ni una compostone delia CPA 
per cui g'.i artigiani siano effet­
tiva maggioranza. 

3) Ripristino per le Casse mu­
tue del rapporto nella ripartizio­
ne degli onen nella misura del 
R)rr sullo Stato, e del 40^ sulla 
categoria, rendendo « mobile » la 
contribuzione sulla base del cal­
colo delle necessità reali. L'ero­
gazione delle prestazioni di assi­
stenza generica a carico dello 
Stato. 

4) L'abolizione dei massimale 
di contribuzione per ci: assegni 
familiari ai dipendenti, con la 
fissazione di onen cornnr.sira:i 
alla effettivi ent :à delle imp'cse 

Si I_i re\'sione dei T U <uli 
infortuni, per la parte che n 
guarda 1 a^.euraz.one oW.uatn 
ria a^h a*ti£ia*u La correspun 
sione di un trattamento integra 
tivo della pensione ba=e in modo 
che i minimi siano elevati imme­
diatamente ad almeno 18 000 lire. 

6) La diminuzione dell'età di 
peasione all'età di 55 anni per 
le donne e a fiO per gli uomini. 

7) I„a classificazione in ca­
tegoria C 1 di tutte le imprese 
iscritte all'albo con la revisione 
delle re!ati\e aliquote II rad 
doppio dell'attuale quota esonte 
da imposte con la p-rwpettiva 
che la esenzione venga portata 
a lire 9fi0 000 I„i sospensione de! 
l'apnl-.caz o^e ieM'artiro'o ITfi de! 
T. IT delle leggi sulle tmposte 
dirette. L'inolinone dell'IGF. in 
abbonamento per tutte le azvnde 
iscritte all'albo. 

8) La riduzione del prezzo del­
l'energia elettrica per le minori 
imprese nel quadro di una poli­
tica di prezzi pubblici che attui 
la perequazione e lo sviluppo del­
l'attività aziendale. 

Interrogazione comunista sull'ATAC 

Aumenti tariffari : 
risultati disastrosi 

La Giunta conferma che il piano di riordino 
della Centrale del Latte è ancora in alto mare 

Notizie poco confortanti per 
ATAC e Cer.trale del Latte Per 
l'azienda dei traM-orti si e sa 
puto che l'aumento iieile tariffe. 
deciso illegalmente dalla Giunta 
di centro sinistra nella prima 
v era dell anno scorso, ha frut­
tato poco più di $00 milioni con­
tro i 7 miliardi in più preventi­
vati: per la Centrale del latte è 
stato confermato che il piano di 
riordino è ancora in cran parte 
in alto mare. 

Le due questioni -ciò venute 
a calìa in i.'arr.pdivl o Siila 
prima hanno rivolto una inter-
rotazione ni «irdaco 1 c<vr.r«cni 
GifiltoKi e Na'oli i chiedendo che 
si dia una «.piega/iorc dei di 
sa«-tro-i risultati dcuii au-renti 
tanfi. r\\ sulla «•cv«vida e «• stata 
una n>no-tu cielia Gu.i.ta a due 
intirrosM/iom |.re.-cntatc dal 
compagno Della Seta Dalla n 
sposta fornita dall amministra 
zione è risultato che ael piano 
cu riordino approvato rial Con­
s i l i o comunale nel luglio del "63 
devono ancora essere realizzati 

Carlo Mattioli 
alla « Borgognana » 

Domani, alle ore 13.30. nei 
locali della Galleria d'arte 
«La Borgognana >. in via 
Borgognana 5ftA. sarà ina-a-
gurata una personale del pit 
torc Carlo Mattioli La mo­
stra. comprendente 34 opere 
di pittura, rimarrà aperta 
fino al 2 maggio. 

il nuovo stabilimento della cen­
trale e 2 delle !5 centraline pre­
viste Il sindaco, a suo tempo. 
aveva previsto la costruzione 
della nuova centrale del latte 
entro quest'anno. Invece solo 
rei prossimi ciorni sarà varata 
la variante al piano regolatore 
per risolvere il problema del­
l'area su cui dovrà sorgere il 
nuovo stabilimento il quale sarà 
pronto, se tutto va bene, solo 
fra due anni. 

Il compagno Della Seta repli­
cando. ha messo in luce come 
il quantitativo di latte distribui­
to attualmente dalla Centrale sia 
più o meno quello che veniva 
distribuito nel '60 (104 milioni 
di litri l'anno), mentre il con 
sumo prò capite tende a dimi 
mure (41 litri contro 51) Irri­
solto e ancora il problema del 
latte speciale che la Centrale 
non può produrre per mancanza 
dell'attrezzatura necessaria. 

Ieri sera in Campidoglio è pro­
seguito anche il dibattito sul bi­
lancio di previsione. E' interve­
nuto fra gli altn l'ex sindaco 
Della Porta il quale si è com­
piaciuto con la Giunta per aver 
«contenuto il deficit» (sic!) e 
ha indirettamente rimproverato 
I assessore al personale Muu di 
non aver applicato un suo prò 
getto per il riordinamento del 
l'apparato burocratico comunale. 

Sempre nella giornata di ieri 
nella Sala Rossa del Palazzo 
Senatorio in Campidoglio è sta 
to firmato il « Prestito città di 
Roma » per l'ammontare di 22 
miliardi e mezzo deliberato dal 
Consiglio comunale nel febbraio 
scorso. 

Consenso unanime alla 
proposta della CGIL per 
lo sciopero generale 

Una netta e ferma opposi­
zione al preannunciato sbloc­
co dei fitti è stata presa ieri, 
Hll'unanimità, dal comitato di­
rettivo della Camera del La­
voro e dalle segreterie dei sin 
dacati provinciali di categoria 
t h e hanno invitato i membri 
delle Commissioni Interne, le 
se/ioni sindacali di azienda, i 
comitati direttivi dei sindacati 
di categoria « a farsi promoto 
ri di iniziative unitane a tut 
ti i livelli per far giungere 
l'espressione della volontà di 
tutti i lavoratori e le loro pro­
poste nelle sedi in cui il pro­
blema sarà esaminato, discus­
so e definitivamente appro­
vato ». 

Di fronte all 'annunciata pre­
sentazione da parte del gover­
no del provvedimento di legge 
che prevede Io sblocco gra­
duale dei fitti, il comitato di­
rettivo della C d L . e le se­
greterie dei sindacati « rileva­
no la estrema gravità del prov­
vedimento in primo luogo per­
chè es'LO rappresenterebbe un 
aggravio sui bilanci dei lavo­
ratori, già duramente provati 
dal contenimento salariale, 
dalla discriminazione dell'oc­
cupazione e dall 'aumento co­
stante del costo della vita. In 
secondo luogo sottolineano che 
un provvedimento che si limi­
tasse al puro e semplice sbloc­
co graduale, senza prevedere 
una nuova disciplina delle lo 
cazinni. tesa a salvaguardare 
attraverso la istituzione del­
l'equo canone migliaia di fa­
miglie di lavoratori dalla eso 
sa speculazione che tuttora ca­
ratterizza il mercato delle abi­
tazioni in particolare a Roma, 
rappresenterebhe un atto con­
trario all 'interesse ed alle aspi­
razioni dei lavoratori stessi ». 

Il Comitato Direttivo e le 
segreterie rilevano ancora «che 
se il provvedimento annuncia­
to dovesse r imanere immutato. 
ciò significherebbe l'accogli­
mento delle artificiose ed ir-
resolutive tesi della grande 
proprietà immobiliare ed edi­
lizia che ha più volte ed espli­
citamente richiesto la libera­
lizzazione dei fitti come con­
dizione della ripresa dell'atti­
vità imprenditoriale, tesi smen­
tita dalla enorme disponibili­
tà di case invendute e non af­
fittate a causa dei costi e dei 
fitti elevati e non accessibili 
alla grande massa dei cittadi­
ni bisognosi di alloggi ». 

Nel corso della stessa riu­
nione. il comitato direttivo e 
le segreterie dei sindacati, do­
po avere ascoltato una rela­
zione del segretario generale 
Aldo Giunti, hanno espresso 
unanime consenso alla propo­
sta della CGIL per uno scio­
pero generale elei lavoratori 
del settore dell'industria con­
tro il blocco contrattuale e le 
rappresaglie padronali. E ' sta­
to inoltre deciso, di sviluppare 
l'azione rivendicativa in tutti 
gli altri settori in modo che 
essa rappresenti una spinta de­
cisiva per costringere il pa­
dronato ad abbandonare l'at­
tuale linea intransigente. 

ONMI — Le lavoratrici ed 
i lavoratori dcll'ONMI di Ro­
ma — circa 900 dipendenti — 
hanno aderito pressoché total­
mente alla prima delle due 
giornate di sciopero nazionale 
unitariamente proclamate dai 
sindacati aderenti alla CGIL. 
CISL e Autonomo. 

L'azione sindacale si è resa 
necessaria per la decisione del­
l'Opera di procedere alla chiu­
sura di 150 asili nido e di li­
cenziare 1.400 dipendenti. Co­
si. da ieri mattina, numerosi 
consultori materni e pediatrici 
e numerosi asili nido di quar­
tieri e zone della città, come 
Torpignattara. Trullo. Pietra-
lata. Quadrare. Casilino. Aci-
lia. Primavalle. Monte Sacro, 
Val Melaina. Flaminio. Borgo 
Aurelio. Tiburtino III. Latino 
Metronio. Appio Tuscolano. Ti­
burtino. Porta Maggiore, Tor-
marancio ecc. , più la sede cen­
trale . sono rimasti chiusi 

METALLURGICI — E* in 
corso la preparazione dello 
sciopero provinciale dei me­
tallurgici indetto unitariamente 
dalla CGIL, CISL e UIL per 
giovedì e venerdì. 

Giovedì, all'inizio dello scio­
pero di due giorni, i lavorato­
ri confluiranno in piazza Ese­
dra dove alle ore 9.30 sarà te­
nuto un comizio 

Successivamente si formerà 
un corteo che ra egiungerà la 
sede dell'Intersind 

NETTURBINI VELLETRI -
I netturbini di Velletri, • oltre 
50 dipendenti della ditta ap­
palta tri ce e Manni Enrico », 
sono seesi in sciopero a tem­
po indeterminato. 

L'azione è stata decisa per 
indurre l'azienda a corrispon­
dere con regolarità le retribu 
rioni, a versare 6 anni di con 

tributi previdenziali arre t ra t i . 
ed a migliorare le condizioni 
di lavoro 

Allo sciopero partecipano 
tutti i lavoratori Nonostante le 
pressioni fatte dalla ammini­
strazione comunale di Velletri. 
la ditta appaltatrice non ha in­
teso sinora regolare la sua po­
sizione 
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Dal 21 aprile a Porta Pia 

Così il traffico per 
l'apertura del sottovia 

-> 

Tra due giorni (il 21 aprile) 
verrà aperto al traffico il sotto­
via da corso d'Italia a Porta Pia. 
La parte terminale del comples­
so. sino a piazza della Croce 
Rossa, è ancora lungi dall'esser 
completata. 

Le nuove disposizioni del traf­
fico. comunque, prevedono la 
apertura del sottovia nei due 
sensi di marcia per hi diret­
trice viu Nomentnna-Corso d'Ita­
lia: l'apertura del Viale Poli­
clinico nel tratto Porta Pia-
piazza G. Fabrizio: senso unico 
in fin Aioiitrbello. nel tratto e 
direzione via Palestro. viale del 
Policlinico, con divieto perma­
nente di sosta e obbligo di svol­
ta a destra sul viale del Poli­
clinico: senso unico in ria l'a-
IfMro nel tratto e direzione via 
Ceinaia. via Montcbcllo: doppio 
senso di marcia in ria di Villa 
Patrizi, tra via Malpigli! e piaz­
za Galeno: «loppio senso di mar­
cia in via Malpiofii. ti a via di 
villa Patrizi e via Villini; senso 
unico in ria F. Redi in direzio­
ne via B. Eustachio; senso uni­
co in ria AI. Uufalini, verso 
piazza Rio de .lancilo: in \ ia 
rVornenfririn: divieto di svolta a 
destra e sinistra, per i due sensi 
di marcia, nel tratto tra via Mes­
sina e le vie Redi e Novara 
(dove si potrà svoltare a si­
nistra); divieto di svolta a si­
nistra in via lìeoina Mmo/ierifn. 
per i due sensi di marcia, tra 
piazza Galeno e via Nizza: ob­
bligo di svolta a destra dei via 
Vcsalio su pia.'/a Rio de Ja-
neiio. 

Ha percorso 10 chilometri a piedi: ripresa 

Bambina fugge di tosa: «volevo 
tornare a studiare in collegio 

Orietta Lorusso, la bimba fuggita da casa. 

Con il massaggio al cuore 

Impiegato muore sul taxi : 
«resuscitato» in ospedale 
Con un lungo massaggio al 

cuore ed un'iniezione di adrena­
lina. i sanitari del S. Giovanni 
hanno « resuscitato s un impie­
gato. il signor Remo Savoia, di 
56 anni, abitante in via Largo 
Brancaccio 88. Il salvataggio è 
stato possibile anche grazie al 
l'intuito, al sicuro intervento di 
un tassista: infatti, alle 12. il 
Savoia ha fermato a piazza Co­
lonna un taxi condotto da Ber­
nardino Dania, di ni anni, di­
cendo di avere uretrite bi-osno 

di andare a casa perché non si 
sentiva bene. 

Fatti pochi metri in auto, l'uo­
mo. colpito da collasso, è « mor­
to >. Il tassista si è accorto su­
bito che il passeggero non dava 
più secni di vita e si è diretto 
a grande velocità verso il S. Gio­
vanni. I medici del pronto soc­
corro non si ?ono dati per vinti: 
sono riusciti, dopo un intervento 
drammatico, a riportare in vita 
l'impiccato A tarda sera, comun­
que. le rondi/inni riti Savoia 
e: ano preoccupanti 

Malato sì uccide gettandosi dal IV piano 
Un uomo di fifi anni si è uccido ieri mattina verso le 11, get­

tandosi da una finestra dell'abitazione della figlia che Io ospitava. 
al quarto piano di via Raffaele De Cesare f-C. all'.-\pp:o Francesco 
Sidodi. il suicida, era malato da tempo, e ricoverato in una cli­
nica: per le feste pasquali era stato dimeno e si era recato in 
casa della figlia Lucia, sposata con un commerciante. Oggi avrebbe 
dovuto tornare nella clinica Villa delle Querce, a Nemi: questo 
fatto, e un riacutizzarsi dei suoi disturbi, sono probabilmente al­
l'origine del suicidio. 

» 500 » nell'Arrone: due feriti 
Per una c u n a presa, sembra, a velocità troppo elevila, una 

«500» e i:-eita fuori «-trada. p OTr.b.-.i.d<\ rio;*» i.n volo di oltre 
otto metri, sul greto del fnirre Ari ore K accaduto ;en -cr-« lungo 
la via del Fontanile di Mezzaluna, il c«induc*nte dell utilitari.). 
Francesco Foimica. 20 anni, e il p.i-scciccro G.i.-ep;*- De Boms. 
di 22 anni, se la sono cavata fort'.n.itan ir.:e r.in q^ilcre coniti-.one. 

Ucciso una donna mentre attraversa 
Una donna, investita mentre traversava la via Cornelia a Mon-

tespaccato. è morta ieri mattina dopo una breve agonia nella clinica 
San Carlo. Delfina Bricciarelii aveva 6i anni e abitava in via Gae­
tano Mariani 18. L'ha soccorsa l'investitore — Emilio Sgambati — 
che l'ha accompagnata all'ospedale, dove però i tentativi dei medici 
per strapparla alla morte sono stati inuili. 

Ai figli di Delfina Bncciarelh. compagni Franco e Maria, al 
genero, ai nipoti giuncano le condoglianze della sezione e del­
l'* Unità ?. 

Cinque arresti per una rissa 
Rissa gigante in vicolo del Cinque Spal'eggiato dalla sorella. 

Silvana, un orologiaio di 41 anni. Mino Sonnino. si é accapigliato. 
per dieci minuti buoni, con la moglie. Angela De Chiara, dalla 
quale vive separato da 12 anni, e i figli. Aldo. Sara e Laura. 
Sono dovute intervenire cinque < gazzelle > cariche di carabinieri 
per riportare pace: cosi si è appreso che la lite era iniziata perché 
l'uomo si era rifiutato di pagare gli assegni familiari alla moglie. 
I contendenti sono finiti tutti in galera: eccezion fatta per Laura, 
minorenne. 

La piccola (ha 12 an­
ni) abita a Pomezia: ac­
compagnata in questu­
ra da un camionista 

Una bambina di dodici anni 
è fuggita ieri da casa, a Pome-
zia: non andava in cerca di 
avventure e non si allontanava 
per un brutto voto preso a 
scuola. Orietta Lorusso. una ra­
gazzina alta e bionda, voleva 
tornare nel collegio dove ha 
già passato tre anni per con 
tinuare gli studi. Ha raccon­
tato la sua stòria a un camio­
nista che le aveva offerto un 
passaggio sulla Pontina, a die­
ci chilometri da Pomezia: l'uo­
mo l'ha accompagnata in que­
stura e da qui. con un'assisten­
te di polizia, Orietta è tornata 
a casa. Forse ora i suoi geni­
tori l 'accontenteranno: perché 
lei vuole finire gli studi a 
ogni costo, e l'ha dimostrato 
con il suo gesto di ieri. 

La storia è cominciata alle 
8.30, sulla Pontina. Mario San-
cina. un autista di 41 anni, do­
veva portare un carico a Po­
mezia: andava piano ed ha 
avuto tutto il tempo di osser­
vare con calma la bambina 
bionda che, con un fagottino in 
mano, se ne andava verso Ro­
ma. Questo all'altezza del chi­
lometro 21). Tre ore dopo il Sori­
a n a stava tornando indietro: 
ed ecco che al chilometro 21 
rivede la ragazzina, sempre con 
il suo fagotto, ma ora a passo 
più lento, visibilmente stanca. 

II camionista si è fermato, ha 
chiesto alla bimba dove ari 
dasse: « A Roma — ha risposto 
lei — Però quanl 'è lontana: a 
piceli non s'arriva mai ». Il 
Soncini le ha offerto un nassag 
gio, e lungo il tragitto si è fatto 
raccontare tutta la storia. K' 
venuto fuori così che Orietta 
era stata per tre anni, tino al­
l'anno scorso, all'istituto San 
ta Rita, dove aveva finito le 
elementari. Poi i ««-nitori la 
avevano fatta tornare a casa: 
lei avrebbe voluto continuare a 
studiare, ma i suoi rum avevano 
la possibilità di mandarla an 
cora a scuola. Così le è venuta 
l'idea: al « Santa Rita » l 'avreb 
nero senz'altro accolta — ha 
spiegato al camionista — e su 
bito dopo avrebbe avvertito i 
familiari per non farli s tare in 
pen-iiero. 

Giunto a Roma il camionista 
non ha avuto troppe perplessi­
tà : la bambina era scappata da 
casa e bisognava avvertire la 
polizia. Ha diretto il suo auto 
carro verso la questura, ed è 
anda'.o con Orietta all'ufficio 
mirnin. I-« ragazzina è .-tata ri­
focillata. poi. accompagnata da 
un'ispettrice, è tornata a Pome-
zia, in via Filippo Re. dove 
abitano i suoi. 

C'è rimasta un po' male, ma 
non dispera: ora che ha di­
mostrato quanto tenga a con­
tinuare gli studi c 'è il caso che 
qualcuno l'aiuti a tornare a 
scuola. Se lo merita. 

Studi classici 
Sabato 23 aprile, si svolgerà 

la cerimonia d'inaugurazione del 
Centro interuniversitario di stu 
di classici, in Roma: la cerimo­
nia, organizzata dalla Stanford 
University e dalle altre istitu­
zioni partecipanti si svolgerà in 
via Ulisse Seni 2, alle ore 16,30. 

Per l'ORUR 

Primo 

giorno 

di elezioni 

ali1 Università 
Ieri prima giornata di elezio­

ni all'Università. Ma gli stu­
denti hanno potuto esprimere il 
proprio voto soltanto nella matti­
nala: infatti, a differenza di 
quanto inizialmente stabilito, nel 
pomeriggio i seggi elettorali so­
no stati chiusi per la messa a 
punto di una formalità. I rap­
presentanti della e Primula go­
liardica » (la lista di ispirazio­
ne pacciardiana) hanno solleva­
to la questione dell'inchiostro 
con il quale viene bollato il li­
bretto una volta che si è votato. 
In verità l'inchiostro era facil­
mente cancellabile: per la so­
stituzione di questo si è sospeso 
il lavoro. Ma i giovani della 
« Primula » sono stati protagoni­
sti anche di episodi antidemo­
cratici. provocando alcuni rap­
presentanti della lista dei G.A. 
e coraggiosamente riuscendo an­
che a colpirne uno. Un inizio 
quindi incerto e all'insegna di 
manifestazioni di bassa goliar­
dia. che si spera .sai anno messe 
da parte |>er i prossimi giorni. 

Staman* 

Convegno 

sulla medicina 

preventiva 

in Campidoglio 
Stamani" alle ore 9. nella sala 

della Protomoteca, in Campido-
gl.o. si apre il secondo Conve­
gno di studio sul tema: tEsperien-
-c e prosoeltive della mcd.ar.a 
pralina tra i dipenderti c.rl 
Comune di Roma J. Le relaz o-
n. saranno tenute da! dottor .1-
c«-pner G.no Baca. pr«x.ic;:t 
de!: IPA. >ii:e m.z.at.ve d«::i-ti 
t.i'o per un -vrv.zo <l. n \ i . r i 
preventiva per ì di;n -ì.V.:] ,'#J 
Comtir.o; dai pinfov^ri (-ev.ìi 
ni Ber:.ntr..cr e Sev«-;-.-,«> IV..^a, 
con la co.ljboraz.ii.^- ,;. kl y J^Ì-
glioni. A. Coixa e F. Terranova. 
in mento a i.na irKis^.nr .i, me­
dicina preventiva SV«V;A IX. r;*v-
cogì.ton della Nri;r7?.a l r'.iana 
del Comune di R.vru. ,-u! pro­
fessor do:t. Gui\ar.-.i l. F.INV*. 
assessore ali leene e San ;à. «.ai-
la medicina prrveni.va ne.'.a di­
fesa delji San.tà In ,v»rt «.>•». a re. 
per q.iel t be nnu.ir.ia t'indag,ne 
svolta «lai pro.'es>on Berlinguer 
e IV-iogu r dai loro colla'.vrai.iri. 
essn ò sj^;,, owi.-vìta s„ 2 002 5«ig 
getti da vane cqu.pct di medici 
che hanno raccolto tutti i dati 
necessari a caratterizzare le con­
dizioni generali di salute dei sog­
getti esaminati in rapporto alla 
loro attività professionale e 
condizioni di lai 


